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COMUNE DI PALERMO 

 

V Commissione Consiliare 
Pubblica Istruzione – Beni e Attività Culturali - Sport- Arredo Urbano 

 Politiche Giovanili – Toponomastica – Tempo Libero 
Sede: via Marchese Ugo n. 60 tel 0917409041-0917409042 e-mail: quintacommissione@comune.palermo.it 

 

 

 

    VERBALE N° 41 
 

                               SEDUTA  del 27.02.2018 

      

     

L’anno duemiladiciotto il giorno 27 del mese di febbraio 2018, la V Commissione 

Consiliare è stata convocata dal Presidente dr. Francesco Bertolino, giusto avviso n. 

26 del 31 Gennaio 2018, e Ordine del giorno Suppletivo n. 51 del 26.02.2018, 

presso la Sala Giunta di Palazzo delle Aquile. 

Presiede il Presidente Bertolino assistito dalla segretaria sig.ra Marilena Manduci. 

Alle ore 09.00 il Presidente dispone l’appello alla fine del quale risultano presenti 

anche i Consiglieri Valentina Caputo, Valentina Chinnici e Cesare Mattaliano. 

Constatato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

In data odierna è previsto l’incontro con i referenti della UISP nelle persone del 

Professore Giuseppe Ferraro Consigliere Provinciale UISP, e il Sig. Fabio Maratea 

vice Presidente UISP. 

Il Presidente saluta e presenta alla Commissione gli ospiti,  auspicando di potere 

intraprendere un percorso di fattiva collaborazione. 

Prende la parola il Vice  Presidente della UISP Sig. Fabio Maratea,  che a sua volta, 

dopo aver ringraziato la Commissione per la disponibilità resa a questo incontro, 

condivide il buon auspicio di collaborazione. Informa che la UISP (Unione Italiana 

Sport per Tutti) con un milione trecento quindicimila cittadini associati   è associata 

al CONI e che la sua nomina a vice presidente è recente  (nomine che vengono fatte 

ogni quattro anni). Il dott. Fabio Maratea, entrando nei dettagli, spiega che a livello 

Nazionale la UISP è il primo Ente di promozione sportiva e sociale,  e che secondo 

i principi della UISP, lo sport deve essere per tutti;  a tal proposito consegna alla 

Commissione un opuscolo illustrativo avente per titolo: “Progetti e buone pratiche 
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presentati in occasione dei workshop di Trento del 20 giugno 2014 e di Orvieto 

del 21 ottobre 2014”. Il dott. Maratea nel suo intervento tiene a sottolineare che la 

UISP, essendo affiliata CONI, è presente anche a livello nazionale, con un indirizzo 

olimpico e quindi agonistico, pur tuttavia la UISP, afferma il Vice Presidente, ha 

come obiettivo uno sport diverso e per tutti.. Continua elencando una serie di 

manifestazione delle quali sono promotori: 

 Giocagin movimento e divertimento svolto in un contesto di festa; 

 Vivicittà ( si svolge da circa 35 anni) alla quale hanno partecipato circa 

diecimila palermitani e settecento atleti agonistici. In questa occasione si è 

previsto il biglietto gratis per l’autobus, e nel rispetto delle finalità sulla eco 

sostenibilità (riciclo e riuso) sulle quali la UISP intende impegnarsi si è 

pensato al pettorale in materiale eco sostenibile. La UISP già da qualche 

edizione ha voluto impegnarsi  anche dal punto di vista umanitario, con la 

donazione di un euro (per ogni iscritto a VIVICITTA’) che viene investito 

per realizzare campi sportivi nei centri di raccolta profughi in  Siria, e corsi 

di formazione per gli allenatori. Ciò  grazie alla collaborazione in operazioni 

umanitarie internazionali con “Terre des Hommes” impegnata in azioni 

umanitarie in Medio Oriente. 

 Bicincittà svolta nella giornata europea dell’eco sostenibile 

  Summer Basket” tenutasi presso la palestra sportiva sita a Bonagia con c/a  

trecento partecipanti; 

 Circuito Agostino Catalano iniziativa in memoria di Agostino Catalano 

capo scorta del Giudice Paolo Borsellino svolta in tre province di Palermo. 

La consigliera Valentina Caputo, a proposito della campagna di solidarietà di  cui ha 

parlato il dott. Maratea,  che ritiene sia un’azione nobilissima, chiede di tenere in 

considerazione anche i bambini che vivono delle situazioni di disagio nella città di 

Palermo. 

Il Presidente Bertolino pone all’attenzione l’ipotesi di un percorso di collaborazione 

con la UISP per affrontare le problematiche alla gestione delle palestre scolastiche, 

ciò  proprio in vista dell’approvazione del nuovo Regolamento Impianti Sportivi 

Comunali. 

Alle ore 9,50 giunge la Cons.ra Rosalia Lo Monaco. 
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Il Vice Presidente Maratea risponde che occorrerebbe un Regolamento per gli 

Impianti Sportivi più chiaro, soprattutto per la conduzione della piscina comunale, la 

cui gestione degli spazi acqua è in capo al dirigente del Settore Sport,  il quale  

 affida alla FIN la gerenza di una parte della vasca interna; 

 riserva una parte per le Associazioni natatorie; 

 riserva una parte ad organismi in genere;  

 riserva una parte  ad ENTI come VV.FF ecc; 

 riserva, infine, la restante parte al pubblico che non è organizzato, e per di 

più sconosce norme di comportamento basilari, cosa che in qualsiasi altra 

piscina è sotto controllo. 

Il consigliere Mattaliano chiede al dott. Maratea se a tal proposito ha delle possibili 

soluzioni da suggerire. 

Il dott. Maratea puntualizza che è indispensabile capire che linea si intende dare 

all’area di servizi che afferiscono ai suddetti impianti, ovvero se si intende 

preservarli, e destinarli prioritariamente ad attività agonistica,  allora in questo caso 

l’Amministrazione di pari passo dovrà offrire ai cittadini  spazi analoghi 

adeguatamente attrezzati (vedi lo spazio adiacente lo Stadio delle Palme), o 

ipotizzare anche opere di urbanizzazione sportiva. 

La Cons. Lo Monaco, a tal proposito, tenuto conto dell’assenza di impianti sportivi 

alternativi per tutti i cittadini, ritiene inopportuno quanto  affermato dall’ex 

assessore allo sport, nel corso della Commissione congiunta svoltasi in data di ieri, il 

quale asseriva che “la piscina comunale deve essere utilizzata esclusivamente per 

fini agonistici”. 

Il Vice Presidente UISP, mettendo a fuoco alcuni aspetti, che riguardano la piscina 

comunale ritiene opportuno che: 

 si effettui un controllo sul personale, ovvero, a suo parere, alcuni non 

svolgono adeguatamente il proprio lavoro; 

 rifarsi alla conduzione privata per la gestione dell’impianto ;   

 tenere conto dei periodi in cui l’attività in vasca diminuisce; 

 non sottoporre al doppio costo a cui va incontro lo sportivo che paga sia la 

quota alla società sportiva a cui è iscritto (la quale paga già lo spazio acqua), 

sia  l’accesso all’impianto sportivo. A tal proposito suggerisce una tessera 

societaria da esibire all’ingresso. 
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Il consigliere Mattaliano,  si trova in disaccordo in quanto ritiene che la Società paga 

una tariffa irrisoria. 

Alle ore 10,15 esce la Con.ra Valentina Caputo. 

Il dibattito si sposta sull’impianto dello  Stadio delle Palme per mettere in luce le 

criticità riscontrate. 

Il vice presidente Maratea risponde che la struttura dello Stadio delle Palme 

rappresenta un buon esempio di Impianto sportivo gratuito aperto alla città, tuttavia 

c’è sempre l’annoso problema della pista. 

Prende la parola il consigliere Mattaliano il quale riallacciandosi alla tematica 

dell’ingresso gratuito presso tale struttura, afferma che sembrerebbe ci sia uno 

sbigliettamento, un aspetto poco chiaro che necessiterebbe di essere approfondito. 

Il Presidente Bertolino chiede al dott. Maratea di relazionare alla Commissione le 

attività che vengono svolte attraverso l’uso delle palestre scolastiche. 

 Il Vice Presidente della UISP riferisce che da alcuni anni, grazie ad un patto 

associativo con alcune associazioni che insistono nel territorio, (quali ad es. “La 

Casa di Paolo Borsellino” e altre), si svolgono, con il coinvolgendo di disabili 

attività sportive – sociali, insieme alla scuola Ferrara, c/o la palestra della scuola a 

piazza Magione fino alle ore venti,  (dove le spese economiche sono a carico della 

scuola).  

Quest’ultimo aspetto apre un dibattito al riguardo, in quanto, messo in luce che la 

palestra si trova distaccata dal corpo della scuola, viene evidenziata la possibilità di 

avere una gestione che esula dalle competenze del personale scolastico. Per 

l’appunto il Cons. Cesare Mattaliano, dopo aver ricordato che la Commissione, 

tempo addietro ha fatto richiesta, agli uffici sport dell’elenco delle palestre 

scolastiche, evidenzia la necessità di sapere anche le peculiarità di ogni singola  

struttura scolastica. 

La consigliera Chinnici,  alla luce di quanto sopra discusso informa dell’iniziativa 

che il Comune di Milano ha messo in atto, che si chiama “Scuole Aperte”, pratica 

diffusa ormai in molte altre  città d’Italia. Spiega che il Comune riservandosi la regia 

di questa iniziativa fa si che le  palestre scolastiche siano utilizzate da associazioni di 

genitori e/o sportive che garantiscano la fruibilità gratuita in orario extra – 

scolastico, esentando il Dirigente dalle responsabilità e dai costi a cui si va incontro. 

Riferisce del “MOVI” (movimento composto da genitori) che da vent’anni agisce 
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nella città di Roma e vorrebbe  che lo stesso principio venisse applicato anche a 

Palermo. Chiede alla Commissione di adoperarsi per incoraggiare tale pratica.  

 Detto ciò la consigliera, dopo avere fatto cenni su quanto rilevato nel sopralluogo di 

g. 20 u.s. al Castello di Mare Dolce, chiede al Vice Presidente della UISP, se è 

possibile immaginare un percorso sportivo amatoriale nella zona di Ciaculli tra i 

bagli settecenteschi, gebbie e  ville storiche che si trovano nel territorio. 

Il dott. Maratea, accogliendo l’invito alla suddetta proposta, risponde che tutti i 

luoghi all’aperto possono essere idonei, basta attrezzarli adeguatamente, e  ipotizza 

anche un tavolo interassessoriale tra UISP, Ufficio Sport e beni comuni, ritenendo 

che in questo progetto, le scuole possano avere un ruolo importante. A tal proposito 

informa di un progetto in cui vengono coinvolte otto città italiane per la 

valorizzazione dei beni comuni. La UISP ha scelto, afferma il dott. Maratea, di 

coinvolgere Ballarò e lo ZEN (in collaborazione con il Laboratorio Zen Insieme  e 

con il Punto Luce di Save The Children). Lo scopo è quello di attrezzare spazi ad 

alta densità educativa in quartieri svantaggiati, mettendo anche solo un canestro, 

così come si vede in America, attuando così attività sportiva diffusa. 

Il presidente Bertolino, dopo aver informato il Vice Presidente in ordine all’evento  

il “Genio di Palermo”, in cui sono state incluse una serie di iniziative, cosi come 

discusso nell’incontro con la Dott.ssa Romano Dirigente del Settore Sviluppo 

Strategico, avanza  l’ipotesi di un percorso a tappe in cui vengano interessati i geni  

più significativi di Palermo, con il proposito  di  ripeterla ogni anno.  

Il vice presidente Maratea pensa ad una coo – progettazione con due iniziative: 

           Durante la discussione in cui viene sviluppato la progettualità di tale iniziativa viene    

ipotizzato un unico punto di  partenza e di arrivo de due percorsi che andrebbero a 

svilupparsi: 

1) Partecipazione con le scuole e la cittadinanza, attraverso una passeggiata con la 

narrazione del genio, ( potrebbe essere vista come scuola adotta un monumento), 

2) Maratona con professionisti che toccherebbero anche i geni un po’ più periferici. 

Il consigliere Mattaliano, alla luce di quanto detto suggerisce alla UISP di 

presentare un ipotesi di progetto da sottoporre alla Commissione. 

 Il Presidente Bertolino conclude l’incontro rimandando il tutto all’incontro con la 

Dott.ssa Romano. 

Alle ore 11.10 gli ospiti vengono congedati. 
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I lavori continuano e il Presidente Bertolino raggiunge telefonicamente la Dott.ssa 

Fiasconaro Dirigente della Pubblica Istruzione, dalla quale si apprende in ordine 

alla proposta di modifica del Regolamento di assistenza specialistica  per gli alunni 

disabili, che l’ Amministrazione sarebbe in attesa di una successiva determinazione 

da parte della Commissione. La Commissione dissentendo da quanto detto dalla 

Dirigente della pubblica Istruzione tiene a precisarle che  al contrario, nonostante la 

Commissione avesse manifestato la propria disponibilità alla stesura del suddetto 

atto, non essendo mai stata tuttavia  coinvolta nei tavoli di interlocuzione tra 

sindacati e associazioni, aspettava di ricevere la proposta di cui sopra dagli uffici 

competenti. Pertanto dopo un breve confronto telefonico con la d.ssa Fiasconaro la 

Commissione rimane in attesa della trasmissione ufficiale dell’atto in questione. 

Il Presidente  chiude la seduta alle ore 11.30 

 

      La  Segretaria                                                                   Il Presidente 

  Marilena Manduci                Francesco Bertolino 
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